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È la prima costituita nel meridione d'Italia 

Sezione soci ad Aversa 
Affollata assemblea - Obiettivo minimo: 100 soci e 500 quote - Effettuati già i primi versamenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La prima sezione soci della cooperati
va dell'Unità nel Meridione è nata ad Aversa, un 
grosso centro della provincia di Caserta. A suggel
lare l'iniziativa è stata un'affollata assemblea (vi 
hanno partecipato un centinaio di persone) nel 
corso della quale è stato fissato un obiettivo mini
mo di 100 soci che dovranno sottoscrivere almeno 
500 azioni. 

Proprio per dare un senso all'Iniziativa i compa
gni della sezione di Aversa hanno cominciato col 
consegnare un milione di lire alla «coop soci* 
dell'Unità. Non solo, 1 partecipanti all'assemblea 
hanno anche preso un Impegno per la diffusione 
militante, un modo Insostituibile — è stato detto 
— di contattare gente, conoscere l loro problemi. 
avere una dimensione del «quotidiano!. 

Il segretario della sezione di Aversa, on. Angelo 
Jacazzi, ha Illustrato lo scopo dell'iniziativa. Ha 
spiegato perché i compagni di questa sezione (912 
Iscritti l'anno scorso, 12 reclutati, un autofinan
ziamento più che raddoppiato rispetto all'anno 
precedente) hanno aderito con entusiasmo all'ini
ziativa. 

•La vitalità della sezione, l'aumento degli iscrit
ti dimostra che dove c'è iniziativa — ha detto il 

compagno Jacazzi — non c'è "crisi"». Ha poi ricor
dato l'esperienza di governo della città fatta dal 
Pel, che con il suo ingresso in Giunta ha contribui
to a risolvere una crisi comunale che si protraeva 
da oltre due anni. 

Il rapporto con 11 giornale, la diffusione, la vo
lontà di essere partecipi di questa esaltante espe
rienza che è la cooperativa soci, uno strumento 
decisivo per allargare la partecipazione ai vari 
momenti della vita del giornale, gli altri punti del
la relazione. 

Il dibattito è proseguito con la relazione del 
compagno Bottazzl, responsabile organizzativo 
della coop soci dell'Unità, che ha illustrato i moti
vi della costituzione della cooperativa, i suoi com
piti, i suoi diritti, cosa significa diventarne soci. 

Il compagno Bottazzi non ha mancato di far 
rilevare che la costituzione della 'Coop> ad Aversa 
è un segnale nazionale in quanto è la prima che 
viene costituita nel Sud e dimostra come il discor
so sulla partecipazione alla vita del giornale stia 
diventando, dopo i primi mesi dedicati all'orga
nizzazione, un fatto di respiro sempre più naziona
le. 

Bruno Lamberti, Donato Galluccio. Nicola Pe
coraro, Pierino Sagnibene, Golia Giovanni, Raf
faele Corace, hanno partecipato al dibattito ri
marcando quello che si aspettano dal giornale; fa

cendone notare difetti (una scrittura «pesante», ar
ticoli troppo lunghi, una carenza nell'Informazio
ne locale), ma tutti hanno giudicato molto positi
va l'esperienza della cooperativa e la Innovazione 
che essa costituisce. Non sono mancati ricordi del 
profondo affetto che lega la sinistra all' Unità, un 
giornale che non è — è stato detto — solo dei 
comunisti ma di tutti coloro che si battono per il 
progresso del Paese. Qualcuno ha chiesto un di
battito molto approfondito sulle trasformazioni 
che il giornale si prepara ad affrontare. 

A tutti — nelle sue conclusioni — ha dato chia
rimenti il compagno Roberto Presciutti, della di
rezione del giornale, il quale ha ricordato le tappe 
che aspettano il giornale e ha posto l'accento sul 
problema dell'Informazione in Italia, un settore 
che vede sempre più l'attacco di certe forze padro
nali che tentando di controllare i media, conside
rati troppo spesso come solo «supporto» a certe 
iniziative. 

Roberto Presciutti non ha nascosto che certi 
rilievi fatti dai compagni sono condivisi da tanti, 
ma ha fatto rilevare come è proprio con la discus
sione e il contributo di tutti che si potrà avere un 
giornale che sia davvero l'espressione dei propri 
lettori. 

V.f. 

I dirigenti della coop soci allo specchio 

L'on. Giorgio Nebbia, 
merceologo: «Dobbiamo 
avere tanti nuovi lettori» 
«E bello e importante esse

re socio dell'Unità: 
Così si avvia il colloquio 

con l'on. Giorgio Nebbia, 
parlamentare Indipendente 
di sinistra, eletto nelle Uste 
del Pel, qui chiamato In cau
sa nel suo ruolo di membro 
del Consiglio d'Amministra
zione della Cooperativa soci 
deli; Unità. 

«È importante che questa 
Iniziativa l'abbia assunta 
l'Unità, una cosa che non ha 
precedenti. Sono contento di 
essere socio, così sento mio 
un "pezzettino" di questo 
giornale*. 

Cosa ti aspetti dal futuro 
per l'Unità? 

«Spero cresca nel contenu
to e nella forma. Vorrei che 
diventasse, se non il primo, 
un grande quotidiana di al
trettanto grande tiratura». 

Con quali contenuti? 
•Ovviamente, dati 1 miei 

Interessi, con un'attenzione 

particolare ai problemi della 
conoscenza scientifica, del
l'ambiente e dei consumato
ri (nel senso di prestare at
tenzione a tutte le cose che 
riguardano l'aspetto mate
riale della produzione). Il 
giornale deve stimolare le 
conoscenze tecnico-scientifi
che. In queto momento, al ri
guardo, c'è un grosso vuoto 
nella stampa. Le pagine spe
cialistiche di tutti 1 giornali 
sembrano sempre scritte da 
docenti per esperti, anziché 
parlare In termini semplici, 
divulgativi, di... che so, cos'è 
l'evoluzione, come si fa l'ac
ciaio. Per me, che sono un 
merceologo, il mondo delle 
cose è Importante. Si parla 
tanto di borsa, di merci, di 
profitto, ma sono gli oggetti, 
le cose, che producono dena
ro. Non ho mai saputo di de
naro che produce denaro». 

Quul è la tua opinione clr-

Bergamo: varato 
comitato promotore 

BERGAMO — «E una grande operazione democratica che va 
a vantaggio non solo del nostro giornale ma più in generale 
di tutto 11 Pel». Con questa definizione della nostra cooperati
va, il compagno Armando Sarti ha concluso i lavori di un'im
portante assemblea provinciale (oltre 60 i partecipanti) svol
tasi venerdì 7 novembre nel salone del palazzo della Sanità, 
In pieno centro cittadino. Presenti, tra gli altri, il segretario 
della Federazione comunista Fabio Castellozzi. 

La riunione, che era stata introdotta dal compagno Roma
no Bonlfacci, membro del consiglio di amministrazione della 
cooperativa e giornalista dell'Unità, si è conclusa con una 
serie di impegni concreti. Innanzitutto è stato varato un co
mitato promotore del quale fanno parte i compagni Vittorio 
Naldinl, già parlamentare; Riccardo Bernardi, già consiglie
re regionale; Tiziana Gamba ed Ermes Campanini. 

La situazione a Bergamo è caratterizzata da 163 soci (21 lo 
sono diventati nel corso della serata di venerdì ed hanno 
sottoscritto 102 quote) e da 41 abbonati soci, in pratica la 
coop conta già 214 soci proprietari di 850 quote. 

Naturalmente si conta di fare molto di più e la conferma è 
venuta dallo stesso dibattito che ha registrato gli interventi 
dei compagni Naldinl. Gervasoni di Zogno. Campanini. Fer
rati di Àrcene, Bernardi, Franzini di Brignano, Stuani di 
Caravaggio, Colombo, Sirtori ed altri. 

ca il rapporto che deve inter
correre tra il Partito ed il suo 
quotidiano? 

•Come indipendente giro 
spesso tra le Federazioni co
muniste e le Feste dell' Unità. 
Sento dire, molte volte, "il 
giornale parla poco di noi, 
delle nostre Iniziative". C'è 
del vero in questo. Non dico 
si debba seguire tutto. Eppu
re ci sono tante occasioni, 
numerosissime iniziative 
grandi e piccole, che possono 
avere anche un interesse 
giornalistico. Soprattutto, 
tante occasioni per far senti
re alla più piccola sezione di 
montagna, del piccolo paesi
no del Meridione, che ciò che 
fa è buono (ed effettivamen
te valido)». 

Qualche suggerimento ap
plicabile già ora. 

•Le pagine dei libri, ad 
esempio, non debbono parla
re solo del "grandi" libri, 
dell'editoria affermata. Co
me nel caso dell'attività del 
Partito, l'Unità deve servire 
per far parlare chi ha poca 
voce e metterlo In comunica
zione con altri. Bisogna pre
stare attenzione anche alla 
"letteratura sommersa", 
parlarne perché sia possibile 
pure alle pubblicazioni mi
nori entrare in un circuito di 
massa e popolare. Questo va
le in generale: avere il corag
gio di dare le notizie minute, 
a volte Ignorate da altri. Non 
voglio, ovviamente, insegna
re il mestiere a nessuno, non 
ne sarei capace. Tuttavia, 
sento molto il bisogno di sot
tolineare che occorre ancora 
"fare" della divulgazione po
polare (spiegare come si fa 
l'acciaio, come si fa il pane. 
ed altre cose ancora). Non 
usare solo un tono scientifi
co, specialistico. Sono con
vinto che questa sia una del
le strade sulle quali l'Unità 
può incontrare nuovi letto
ri». 

g.r. 
NELLA FOTO: Giorgio Nebbia 

Brevi 

Roma: versati 30 milioni 
ROMA — Sono pervenuti negli ultimi giorni alla sede del 
giornale In via dei Taurini — versati da lettori, militanti e 
simpatizzanti — 30 milioni di lire corrispondenti a ben 3 mila 
quote della cooperativa soci dell' Unità. 

Adesione da Stradalta (Reggio Emilia) 
REGGIO EMILIA — Venerdì 7 novembre la sezione di Stra
dalta ha convocato una assemblea dei propri iscritti per di
scutere della cooperativa e del rinnovamento dell' Unità. Con 
la presenza di 30 persone si è svolto un acceso dibattito al 
termine del quale e venuta la decisione di aderire alia costi
tuenda sezione soci territoriale della cooperativa. 

Assemblea alla Ho Chi Min di Forlì 
FORLÌ — Assemblea anche a Forlì promossa dalla sezione 
•Ho Chi Min». Non molto elevato il numero dei presenti ma di 
rilievo la discussione nella quale è emersa la necessità di 
rilanciare l'Unità come grande quotidiano e l'importante 
contributo che in questo senso può venire dalla cooperativa 
soci. 

Iniziativa pubblica ad Empoli 
EMPOLI — Riunione, sabato 8 novembre, del primo nucleo 
del comitato promotore della sezione soci empolese. Nel ca
lendario dì lavoro una iniziativa pubblica per discutere della 
costituzione della sezione soci territoriale e alcune ipotesi di 
lavoro per la organizzazione del tempo libero dei soci. 

Così si diventa soci della coop 
Si diventa soci della cooperativa sottoscrivendo una quota 
minima di 10.000 lire. Si possono sottoscrivere più quote da 
lire 10.000. La legge infatti consente tanto ai singoli quanto 
alle organizzazioni sindacali, culturali, di partito, alle coope
rative, agli enti, alle associazioni di sottoscrivere quote fino 
ad un massimo di 20 milioni dì lire. 
Le domande di ammissione, che devono essere complete di 
tutti i dati anagrafici e del codice fiscale, possono essere 
inviate, accompagnate dai relativi importi, alla Cooperativa 
soci dell'Unità ai seguenti indirizzi: Bologna, via Barberia, 4, 
Cap 40123. tei. 232772/3/4 - 230817; Roma, via dei Taurini. 19. 
Cap 00185, tei. 4950351; Milano, viale Fulvio Testi, 75, Cap 
20162. tei. 64401. 

Bologna, 1 dicembre: la I I I sarà 
presentata al mondo della cultura 
BOLOGNA — 7/1'novembre sono stati pubblicati 
I nomi di altri 70 soci alla Cooperativa. 

Con questi siamo a quota 400. 
Ancora pochi se paragonati all'ambizione deh 

l'obiettivo. Dopo mesi però qualcosa si muove. 
Non possiamo dimenticare che l'avvio della di' 

scusslone è avvenuto In ritardo e con difficoltà per 
una sorta di diffidenza nel confronti di una nuova 
struttura proposta nel campo dell'informazione. 
Dopo l'esperienza Tv è anche comprensibile. E ah 
Iota scarsa attenzione? 

Non direi, o almeno non solo. 
È vero che a fronte di una critica generica al 

nostri mezzi d'informazione, sicuramente per er
rori commessi, ci sta una altrettanto generica cri
tica allo strapotere e alla lottizzazione che però 
non Incide, non conta e alla fine viene riassorbita. 

Quale Informazione esiste oggi, quale informa' 
zlone vogliamo che ci sta? 

O ancora meglio: quali strumenti mettiamo in 
campo per contrastare l'omogeneizzazione al go-
verno, al pentapartito? 

Sta qui II primo degli obiettivi Individuati nel 
progetto di rinnovamento e rilancio de l'Unità. Sfa 
qui il primo obiettivo di lotta e di impegno per 
ognuno di noi. 

Soci per contare In questa lotta aperta sull'in
formazione più determinante nella nostra società. 

Proprio per questo non pensiamo ad un passag
gio automatico Iscritto PcHscrltto Cooperativa. 
ma pensiamo ad un allargamento dell'insedia

mento culturale e politico intanto del giornale e 
della nostra informazione di un'area di sinistra, 
lungo le linee del XVII Congresso. 

L'iniziativa promossa il 1* dicembre con Asor 
Rosa, G.F. Pasquino e Paolo Volponi, rivolta pre
valentemente al mondo della cultura bolognese. 
va in questa direzione. 

Se determinante al conseguimento degli obictti
vi è l'allargamento del fronte di opinione e di lotta, 
altrettanto determinante diventa la sua organiz
zazione. 

Abbiamo individuato uno degli strumenti orga
nizzativi: la cooperativa. 

È valida, ce ne sono di migliori? 
Forse. L'esperienza unica che però stiamo com

piendo in questo campo è esaltante. Proprietari. 
certo di una quota, del giornale e della società 
editrice l'Unità. • 

Organizzare questa partecipazione alla gestione 
e direzione del giornale è oggi possibile. 

L'abbiamo discusso a Bologna durante la Festa 
provinciale: occorre dare vita ad almeno 5 sezioni 
soci, tante quante sono le zone del partito, anche 
per avere un punto di riferimento immediato con 
una struttura organizzata. 

Poi si può anche crescere. 
SI è appena costituito un comitato organizzato

re con II compito di coordinare l primi impegni di 
lavoro: 

— fare aderire cinquemila soci, avviare la pros
sima campagna abbonamenti ormai ad 1 miliardo 

di obiettivo, far partecipare l soci già iscritti al 
dibattito in corso sul giornale. 

Fare questo non è semplice di fronte ad un calo 
di vendite, a difficoltà economiche non superate, 
ad una qualità scadente del prodotto. 

Dopo lo scatto di orgoglio del partito registrato 
ncll'84-85 ha fatto seguito una caduta pericolosa 
nell'83-86. 

Farsuonare un'altra volta l'allarme non è suffi
ciente. Occorre un impegno unitario e duraturo 
che prima di tutto affronti le modifiche e la qua
lificazione del prodotto. 

Sulla scia del rinnovamento noi possiamo tra
scinare molti sostenitori, dentro e fuori il partito, 
tra i giovani, le donne, gli intellettuali impegnati 
su questo fronte. 

Certo una moderna organizzazione non è solo 
questo. Ci vogliono servizi, visto che è questo l'am
bito nel quale vogliamo collocarci nel movimento 
cooperativo. 

Vogliamo far subito qualche esempio. A Bolo
gna si può partire dai viaggi e dagli abbonamenti. 
Non aspettiamo di avere tutto pronto. 

La Cooperativa cresce passo dopo passo e su 
cose concrete. 

È importante e forse decisivo alla riuscita di 
questa esperienza. 

Mirko Aldrovandi 
resp. stampa v propaganda 
FcdiTaziunc bologni-M* Pei 

E con questo slamo al sesto 
elenco del nostri abbonati» 
soci. La pubblicazione, con 
questa puntata, ha supera» 
to i duemila nomi. E ce ne 
sono ancora molti altri da 
pubblicare, dal momento 
che l'arrivo delle schede 
continua. Ormai siamo 
prossimi a quota tremila* 
cinquecento schede con un 
numero di quote aggiunti* 
ve sottoscritte che supera, 
al 10 novembre 1986, le 17 
mila unita (valore 170 mi» 
lioni di lire). 

• ALESSANDRIA 
Ghiotto Paolo (Valenza 

Po); Ghilardenghi Carlo; 
Francescon Umberto (Pecet
te di Valenza); Fascìcolo 
Vincenzo (Novi Ligure); Lisi-
ni Claudio (Tortona). 

D BIELLA (Novara) 
Azzoni Franco (Pavignano 

Biellese); Ronzoni Giovanni 
(Portulaj; Gasparotto Fer
ruccio (Gogglola). 

D NOVARA 
Baratto Pierangelo (Cera

no); Chicregato Ugo (Gallia
te); Boglio Giovanni (Varallo 
Pombia); Bertona Mario 
(Cressa); Stoppini Carla (Le
sa); Prono Arturo (Suno); Se
zione Pei di Suno. 

D TORINO 
Gandolfi Ricordo; Gaietto 

Rocco (Collegno); Massucco 
Costa Angiola; Sezione Pei 
Negarville; Duretti Dante 
(Grugliasco); Bracco Gianni; 
Starnerò Maria; Gioacchini 
Luciano (Piobesi); Belli Al
berto; Deambrogio Mario 
(Rivalta); Fiandro Federico 
(Barbania Canavese); Giam-
marino Francesco; Bovo 
Giovanni (Andrate); Plsanu 
Benvenuto (Settimo Torine
se); Madonna Gian Pietro 
(Castellamonte); Cerri Pier
luigi; Gianarda Alberto; Poz-
zato Oddone (Nichelino); Bo-
nello Franca; Cerrato Rober
to; Bucci Giulio; Giacomazzi 
Attilio; Sezione Pei «Otto Se
zioni»; Cantatore Leo; Mas
sarenti Adriano; Salvadori 
Mario; Ninghetto Vitale; Sal
vo Nello; Cerrato Roberto -
30* sez. Barufo; Gallo Marco; 
Verniano Giuseppe; Ronca
glia Gian Carlo. 

D VERBANIA (Novara) 
Bigliardi Cesare (Varzo); 

Iuva Edoardo (Villadossola); 
Arrigoni Giancarlo (Casale 
Corte Cerro); Della vedova 
Franco (Mergozzo); Tocca-
cieli Anna Clotilde (Domo
dossola); Zanoia Giancarlo 
(Omegna). 

D VERCELLI 
Ruffini Elio; Fontana 

Adelio; Cirio Natale: Mene-
gatti Giaber (Santhià); Spal
la Mario (Santhià). 

D AOSTA 
Strazza Renato; Pei Comi

tato regionale Aosta; Cgil 
Val d'Aosta. 

• TIGULLIO (Genova) 
Garaventa Giuseppe 

(Uscio); Pollerò Bartolomeo 
(Lavagna); Rizzi Guido 
(Chiavari). 

D GENOVA 
Sobrero Bruno (Bolzane-

to); Delfanti Tino; Parodi Fi
lippo; Manni Vladimiro; Ma-
rollo Stefano; Pei sezione di 
Busalla. • 

D IMPERIA 
Benza Settimio (San Re

mo). 

• LA SPEZIA 
Lertora Giorgio (San Te-

renzo); Biavaschi Sandro; 
Sezione Pei Canaletto; Cor-
radinì Giampaolo; Francini 
Giorgio; Sala ristoro Sip -
Toncelli; Borione Carlo; 
Lombardi Giorgio; Ass. sin
dacale artigiani -Sarzana; 
Vergassola Adriano; Som-
movigo Marco (Pitelli); Ma-
scioli Stefano; Bollettini Ri
naldo. 

• SAVONA 
Comitato Prov. A.U.; Re-

gonini Antonio (Laìgueglia). 

D BERGAMO 
Lupi Maurizio; Sana Isaia 

(Brembate Sopra); Capuccini 
Bruno (Curno); Casari Fran
cesco (Clusone); Ledi Giu
seppe; Colleoni Giuseppe 
(Zanlca); Ghisi Roberto (Se-
riate). 

D BRESCIA 
Bonino Giuseppe; Sezione 

Pei Brescia; Datola Giulio; 
Leoncini Francesco (Maner-
bio); Boventi Pierino (Ghe-
di); Mometto Gianfranco; 
Mello Primo (Bienno); Baro
ni Franco (Borgosatollo); 
Bresciani Romolo (Rezzato); 
Moneda Giuseppe (Passira-
no); Scali Vincenzo (Sarez-
zo); sezione Pei Cellatica; 
Coop Casa del Popolo (Ba
gnolo Molla); Tonoli Anna
maria; Franchi Gianfranco 
(Cellatica); Ubcrti Luigi (Cel
latica); Consiglio di Fabbrica 
Orizio (Rodcngo Saiano); 
Borghetti Angelo (Collio di 
Vobarno); Poloni Sergio gJottolengo); Di Martin 

iorgio (Mompiano); Circolo 
Arci (Lograto); Bcrsotli Va
lerio Daniele; Boldi Cesare 
(Camignone); Facchi Giaco
mino (Palazzolc sull'Oglio); 
Martinetti Rossano (Cocca-
gho); Scali Nicodcmo (Zana-
no); Garcs Giovanni (Castc-
gnato); Frittoli Angelo (Orzi-
nuovi); Zecchctti Luigi (Cal
cinato). 

a COMÒ 
Guarisco Carlo (Fino Mor-

nasco); Villa Felice; Zambra 
Lucarelli M. Teresa (Tavcr-
nerlo); Tioli Libera Atea (Lo
cate Varesino); Livio Giusep
pe (Figino Scrcnza); Catta
neo Maria (Rovcllnscn); 
Marzorati Angelo (Figino 
Scrcnza); Valenti Giuseppe 
(Carbonato). 

Quote per 
170 milioni 
dai nostri 

D CREMA (Cremona) 
Molinari Giuseppe (Rivol

ta d'Adda); Federazione Pei 
di Crema. 
D CREMONA 

Pescherà Orlando (Torre 
de' Picenardi); Marieni Re
nato; Romagnoli Paolo (Pes-
slna Cremonese); Busi Ange
lo (Piadena); Sezione Pel To
gliatti (Vho-Piadena); Vi-
mercatl Fugazza Carlotta 
(Pizzighettone); Arcainl An
gelo (Casalbuttano). 

D LECCO (Como) 
Sozio Luisa (Molteno); 

Madeddu Marilena; Corti 
Fabio; Redaelli Camillo (Og-
giono); Redaelli Claudio (Og-
giono); Rossi Giacomo (Ca-
Iolziocorte); Ruggeri Fabri
zio (Merate). 

D LODI (Milano) 
Rossi Achille (Secugnago). 

D MANTOVA 
Malagutl Ornello (Suzza-

ra); Euclidi Pietro; Soldati 
Paolo (Medole); erotti Rizie-
ri (Suzzara); Malvezzi Mari
no (Poggio Rusco); Provasi 
Guerrino (Suzzara); Camurri 
Adler (Suzzara). 

• MILANO 
Beretta Fausto (Vimerca-

te); Albani Celeste (Bellusco); 
Ragazzi Marino (Sesto San 
Giovanni); Triboli Dina; 

Merlo Piero (Cologno Mon
zese); Francesconl Angelo 
(San Donato Milanese); Bas
si Gian Bruno; Lamperti 
Mario (Brugherio); Riccardi 
Felice (Cimsello Balsamo); 
Munarl Giuseppa Lucia 
(MagnagoV, Rigoldi Silvio; 
Brusch Piero; Brambilla 
Giuseppe (Busnago); Illl 
Walter; Italiani Rino; Delal 
Silvano (Rho); Bergamaschi 
Giovanni; Valdameri Ange
lo; Fumagalli Alessandro 
(Mezzago); Bertani Rinaldo 
(Mesero); Gaias Walter 
(Trezzano sul Naviglio); Co
rizza Luigi (Caponago); Te
desco Tommaso (Buccina-
sco); Lops Giuseppe; Tartari 
Franco; Monfregola Gugliel-
mina (Clnisello Balsamo); 
D'Anna Ignazio (Segrate); 
La Rocca Carmelo; Bassani 
Giampiero (San Giuliano 
Milanese); Filpt-Cgil; Gianni 
Francesco; Bcllal Maurizio; 
Tartari Quinto; Pel sezione 
Gramsci (San Vittore Olo
na); Taverniti Achille (San 
Donato Milanese); Ravanel 
li Vito (Trezzano sul Navi
glio); Motta Ettore; Marzora
ti Virginio; Petrella Genero
so; Campaner Anselmo (San 
Donato Milanese); Fracassa 
Luigino (Mombreito di Me-
diglfa): Segalini Gabriele 
Gianni (Corsico); Giusti Ma
rinella; Veltri Cornelio (Pa
via); Greco Michele (Caso-
rezzo); Colombo Celestino 
Sbassano d'Adda); Colombo 

ario (Bareggio); Maspero 
Silvana (Cormano); Delbono 

l'Unità 
•***sg* ,-5;P^ 

Come compilare 
la scheda 
de l'Unità 

tfB Per diventare socio, l'abbonato deve innanzitutto com
pilare la domanda di ammissione ricevuta e inviarla a 

l'Unità. L'abbonato che non compila la domanda, perde il 
diritto ad usufruire della quota gratuita. 

L'abbonato che desidera sottoscrivere altre quote, oltre 
a quella gratuita, deve: a) compilare la domanda di 

ammissione in tutte le sue parti (1 e 2); b) versare le somme 
corrispondenti alle quote aggiuntive utilizzando 11 bollettino 
di conto corrente postale allegato alla domanda. Va precisato 
che la stessa deve essere separata dal bollettino di conto 
corrente postale. La domanda, compilata nelle parti 1 e 2. va 
inviata all'Unità; il bollettino, invece, va utilizzato per i ver
samenti presso l'ufficio postale. 

L'abbonato che non vuole aggiungere altre quote, deve 
compilare solo la parte 1 della domanda di ammissione. 

g f c L'abbonato che avesse già provveduto a versare quote 
della cooperativa nel corso di questi mesi, dovrà co

munque riempire la parte 1 della domanda se vuole ottenere 
la quota gratuita. 

C E Nel caso in cui l'abbonato sia una Sezione Pei o un 
circolo, il codice fiscale da riportare è quello dell'orga

nizzazione di appartenenza provinciale (Federazione Pei. 
Cgil, Arci, ecc.). È comunque utile che nella domanda siano 
riportati anche i dati del responsabile della organizzazione 
intestataria dell'abbonamento. 

t ^ L'abbonato che non è in grado di versare in una unica 
soluzione le quote aggiuntive che intende sottoscrivere, 

può indicare nella parte 2 della domanda di ammissione 11 
numero finale delle quote e la rateazione che desidera appli
care, utilizzare il bollettino di conto corrente postale per il 
primo versamento, ricopiarsi il numero di conto corrente 
(430207 intestato a: l'Unità, viale Fulvio Testi 75 - 20162 Mila
no) e servirsene successivamente per gli altri versamenti In
dicando nella causale: versamenti per ulteriori quote sociali. 

Eugenio (Cologno Monzese); 
Teruzzl Roberto (Arcore); 
Sala Mario (Agrate); San-
giorgl Carlo (Sesto San Gio
vanni); Pescali Luciano; 
Maini Dino (Trezzano sul 
Naviglio); Vecchi Otello; Pi-
gllafreddo Sandro (San Pie
tro all'Olmo); Menasce Sa
muele Gabriele; Ceccato 
Guerrina; Parri Ghlsalbertl 
Luisa (Segrate); Llattl Gio
vanni; Malingnero Alberto; 
Sezione Pei (Cassano d'Ad
da); Gatti Luigi; Suttl Pietro; 
Bruni Albano; Ricci Pery; 
Marchetti Vittorio; Riva En
rico; Segalini Gabriella (Cor
sico); Ermacora Ermenegil
da; Óggloni Mauro; Gualazzi 
Bonaventura (Limbiate); 
Ruggeri Marco; Guerra Gi
no; Manzini Novello (Buccl-
nasco); Respighi Pietro; Sistl 
Luigi; Rivolta Bruno; Co
lombo Mario (Trezzo d'Ad
da); Pizzocrl Luigi; Minarelll 
Renzo (Rho); Piazzi Darcisio 
(Novate Milanese); Cleris Di
no (Rho); Lanzani Giuseppe; 
Romano Gennarino (Rozza-
no); Bovoni Antonio (Rozza-
no); Iannotti Alfonso (Cesa
no Maderno); Adamo Giulio; 
Grisendl Mario; Sofia Miche
lino; Badionl Seregnl Ansel-
mina; Ceroidi Gabriele; Le
vati Sergio; Marconi Secon
do (Corsico); Zanzottera En
rico (Busto Garolfo); Zam
brano Pasquale; Lissonl Gio
vanni (Casslna de' Pecchi); 
D'Amore Andrea (Novate 
Milanese); Canosa Antonio 
(Clnisello Balsamo); Piazza 
Carlo; Pel sezione Sereni 
(Gessate); Mele Candido; Se
zione Pei Curiel (Sesto San 
Giovanni); Colombo Nino 
(Trezzo d'Adda); Como Al
berto (Nova Milanese); Pe-
drazzi Vittorio; Formica Vi
to; Pascucci Pasquale; Frige-
rio Angelo; Magnacco Fran
cesca (Cormano); Mallnver-
no Amedeo; Grassi Arturo; 
Rampoldi Sandro; Cereda 
Severo (Bresso); Fina Gio
vanni; Archinti Santo; Pas
sante Francesco (Bresso); 
Pontanl Franco (Legnano); 
Fiocchi Vittorio; Vincenzi 
Giacomo (Vimodrone); Cor
no Carlo (Vedano al Lam-
bro); Autunno Luigi (Buccl-
nasco); De Sanctis Felice 
(Monza); Sisti Riccardo; Dai
no Francesco; Gioia Salvato
re; Amlnti Piero; Staropoli 
Pantaleone (Cinisello Balsa
mo); Lichieri Claudio; Rizzi 
Angelo (Novate Milanese); 
Florio Gaetano; Leori Gio
vanni; Savi Alfio; Traversa 
Libero; Cambiaghi Luigi (Vi-
mercate); Paparini Alida 
(Bareggio); Tanzi Carlo (Se-
nago); Lombardo Carla (Se
sto San Giovanni); Battlstini 
Elvira; Marchesi Felice (Cas
slna de' Pecchi); Tovacca 
Angiolina; Marcucci Anto
nio; Malinverno Nicola; Ma-
linverno Giuliano; Ferrari 
Paolo; Sezione Pel Brambilla 
(Pozzo d'Adda); Sciacco An-

§elo; Mariani Camillo; Umi-
i Maria; Ferrari Angelo; 

Ferrari Giuseppe; Brasca 
Marco (Novate Milanese); 
Recalcati Carlo; Madesani 
Angelo; Porcaro Fulvio (Se
sto ulteriano); Re Pina; Ghi-
ron Bianca; Circolo ricreati
vo familiare (Casslna de* 
Tetti); Circolo familiare (Se-
grate); Casarin Eldebruno 
(Sesto San Giovanni); Betti
nelli Franco (Sesto San Gio
vanni); Sezione Pei Ferrari 
(Pozzo d'Adda); Gioia Fer
ruccio (Sesto San Giovanni); 
Cozzi Silvio (Nerviano); Car-
rante Francesco; Amati Cro
ci Antonio; Milani Luigi 
(Settimo Milanese); Lorizzo 
Mario (Bollate); Balconi An
tonio (Cambiago); Brazzoli 
Alfredo (Garbagnate); Gar-
dinazzi Angelo (Vimodrone); 
Mondani Enrico. 

D PAVIA 
Guastoni Luigi (Canneto 

Pavese); Sacchi Giuseppe; 
Riva Pietro (Sannazzaro de' 
Burgondi); Ferrari Valerio 
(Sannazzaro de* Burgondi). 

• SONDRIO 
Copes Adriano (Verceia). 

D VARESE 
Zucconelii Adriano (Mal

nate); Borghi Giuseppe (Ge-
renzano); Fontebasso Rena
to (Mercalle); Giombi Lucia 
(Marnate); Bagaglio Andrea 
(Mercallo); Bonicelli Fer
nando (Gallarate); Arieni 
Giuliano (Fagnano Olona); 
Bedeschi Giuseppe (Samara-
te). 

• TRENTO 
Rosa Silvino (Condino); 

Ladini Giuseppe (Stenico). 

D BELLUNO 
Guarnieri Silvio (Feltrefc 

Borei Umberto. 

D PADOVA 
Cibin Liseo; Callegaro Da

nilo (Villa Estense); Fardin 
Ivonne (Villanova); Zanella 
Romeo (Cadoneghe). 

D ROVIGO 
Bovi Ncrio (Santa Maria 

Maddalena); Corrà Eder Lo
ris. 

D TREVISO 
Bolzan Benvenuto (Gala-

ri ne); N'apol Angelo (Cozzuo-
lo); Busctti Pietro (Soligo); 
Bellis Francesco (Oderzo); 
Gobbo Giovanni (Oderzo); 
Tomasella Ofelio (Fontanel
le). 

Q VENEZIA 
Cozza ni Fabio (Martella-

go); Voltare! Luciano (No-
venta di Piave); Rado Ago
stino (Campagnalupia); Iovi-
no Plinio (Mestre); Dcda Gi
no (Galta di Vigonovo). 

D VERONA 
Gobbi Vcnturino (Monte-

forte); Vicentini Abramo; 
Bonetti Angelo (Peschiera 
del Garda). 

D VICENZA 
Braghln Alberto (Arcu-

gnano); Ronda Lorenzo 
(Schio). 

continua 


